

COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Provincia di Ascoli Piceno
REPERTORIO N.         DEL 
CONTRATTO DI COMODATO GRATUITO TRA COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO E ************************** PER L’IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE POSTO IN SAN BEENDETTO DEL TRONTO, VIA UGO LA MALFA SNC 
L’anno duemiventi (2020), il giorno      (   ) del mese di       ( ) , nella civica residenza municipale, in Viale Alcide De Gasperi n. 124, con la presente scrittura privata, da registrarsi nei termini di legge e avente ogni effetto di legge, tra i sottoscritti:
- COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO, rappresentato dal Dirigente del Settore Politiche Sociali nella persona  della dott.ssa Catia Talamonti, che interviene al presente atto ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e dell’art. 42 dello Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 10 ottobre 1991, n. 138 e successive modifiche, in nome e per conto  del Comune di San Benedetto del Tronto, in seguito denominato “Comune”; 
- ………………………….. con sede in ………………………. in Via ……………………………….., codice fiscale ……………………., in persona del suo presidente e legale rappresentante,  …………………..., nato a ………………….il …………………………..., denominato “Comodatario”;
Premesso che:
Il Comune di San Benedetto del Tronto con deliberazione del Consiglio Comunale del 28 settembre 2009, n. 79 ha acquisito al proprio patrimonio indisponibile, ai sensi della Legge 13 maggio 1965, n. 575 “Disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso, anche straniere”, art. 2, co. 2 lett. b) i seguenti beni immobili:
a) appartamento ubicato al civico 6 di Via Ugo La Malfa del Comune di San Benedetto del Tronto, piano 1°, interno 1, distinto al Catasto Fabbricati dello stesso Comune al foglio 27, particella 793, sub. 2, categoria A/2, classe 4, vani 5, mq. 100, rendita catastale € 477,72;
b) garage ubicato al civico 6 di Via Ugo La Malfa del Comune di San Benedetto del Tronto, distinto al Catasto Fabbricati dello stesso Comune al foglio 27, particella 793, sub. 10, categoria C/6, classe 3, mq. 26, rendita catastale € 102,05.
Con deliberazione di Giunta Comunale del 14 novembre 2013, n. 213  si è disposto di concedere a titolo gratuito le suddette unità immobiliari in modo tale da essere utilizzate a favore di persone che subiscono gravi forme di emarginazione  o si trovano in gravi situazioni di disagio a causa della violazione dei diritti umani.
- con deliberazione n. ___ del ______ la Giunta Comunale di San Benedetto del Tronto ha deliberato di procedere all'affidamento in comodato gratuito degli immobili suddetti a soggetti del Terzo Settore operanti nel settore sociale, da individuarsi tramite espletamento di procedura ad evidenza pubblica;
- con provvedimento del Dirigente del Servizio Politoche Sociali, si è proceduto all'affidamento suddetto, al (soggetto) ___________, a seguito dell'espletamento di apposita procedura pubblica, conclusasi con il verbale di aggiudicazione del della Commissione giudicatrice;
- (il soggetto affidatario) _____________ risulta in possesso dei requisiti  necessari dichiarati;
Tutto ciò premesso, da valere quale parte integrante e sostanziale della presente scrittura privata avente tra le parti forza di legge a norma dell’art. 1372 del codice civile, le Parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue:
Art. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO
Il Comune, ai sensi di quanto disposto all’art. 48, co. 1, lett c) del D.Lgs.  6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia , a norma degli articoli 1 e 2 della L. 13 agosto 2010, n. 136”, concede a titolo gratuito al Comodatario, che accettasenza alcuna riserva, i seguenti beni immobili in buono stato di manutenzione, rappresentati nelle planimetrie allegate al presente contratto:
a) appartamento ubicato al civico 6 di Via Ugo La Malfa del Comune di San Benedetto del Tronto, piano 1°, interno 1, distinto al Catasto Fabbricati dello stesso Comune al foglio 27, particella 793, sub. 2, categoria A/2, classe 4, vani 5, mq. 100, rendita catastale € 477,72;
b) garage ubicato al civico 6 di Via Ugo La Malfa del Comune di San Benedetto del Tronto, distinto al Catasto Fabbricati dello stesso Comune al foglio 27, particella 793, sub. 10, categoria C/6, classe 3, mq. 26, rendita catastale € 102,05.
I locali vengono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e come meglio individuati nella planimetria allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale. 
 Art. 2 –  USO ESCLUSIVO DEGLI IMMOBILI
I predetti immobili saranno utilizzati dal Comodatario solo ed esclusivamente per la realizzazione delle finalità proprie del (soggetto affidatario), richiamate nel presente contratto. In caso contrario, il Comune potrà richiedere l’immediata restituzione degli immobili, oltre al risarcimento del danno.
Il Comodatario, per l’esercizio delle attività sopra indicate, dovrà munirsi di tutte le altre autorizzazioni, nulla osta, licenze, concessioni e permessi eventualmente occorrenti, nonché impegnarsi all’osservanza di ogni onere ed obbligo ad essi connessi e conseguenti.
Le predette attività debbono svolgersi nel rispetto di quanto previsto all’art. 1, co. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione, che individuano fra le finalità del sistema integrato di interventi e servizi sociali, la promozione della solidarietà sociale, mediante l’attuazione di interventi atti a valorizzare le iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata.
Il Comune non è responsabile per l'uso e la custodia dell'immobile comodato. Per pattuizione espressa delle parti, la relativa responsabilità graverà unicamente sul Comodatario.
Art. 3 - DURATA DEL CONTRATTO E RECESSO ANTICIPATO
La durata del presente contratto è fissata in 3 (tre) anni con decorrenza dalla data della stipula del presente atto, salvo espresso rinnovo su richiesta avanzata dal Comodatario almeno tre mesi prima della scadenza. Il rinnovo è comunque subordinato alla persistenza delle finalità sociali per le quali è disposto il comodato. Il Comune potrà recedere dal presente contratto in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta di disdetta da inviarsi a mezzo posta elettronica certificata, con un preavviso di almeno 6 (sei) mesi sulla data in cui dovrà avvenire la riconsegna del locale. E’ consentito allo stesso modo all'Associazione di recedere in qualsiasi momento dal contratto, previa comunicazione da inviarsi a mezzo posta elettronica certificata con un preavviso di almeno 6 (sei) mesi dalla data di rilascio del locale, senza alcun diritto ad alcun rimborso per gli eventuali interventi eseguiti ed i costi sostenuti. 
Per esigenze di interesse pubblico (in particolare per il manifestarsi di eventi imprevisti che rendano necessaria l'immediata disponibilità del bene) il Comune può procedere alla revoca dell'affidamento, senza diritto per il comodatario di indennizzo alcuno.
Art. 4 STATO DELL’IMMOBILE 
L’immobile viene concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. Le parti si danno reciproco atto di conoscere la consistenza degli immobili formanti oggetto del presente contratto e il Concessionario dichiara di aver visitato gli immobili e di averli trovati idonei all’uso pattuito, in quanto presentano tutte le caratteristiche strutturali all’uopo necessarie e sufficienti, nonché privi di vizi per quanto riguarda le strutture portanti, e si impegna a riconsegnarli nelle medesime condizioni, salvo il normale deperimento d’uso.
Art. 5 - INTERVENTI ALL’IMMOBILE
Il Comodatario si farà carico di tutti gli oneri connessi alla realizzazione degli interventi necessari (migliorie, riparazioni, modifiche per adeguamento funzionale) a rendere idoneo il locali al proprio uso, che dovranno essere effettuati previa autorizzazione da parte del Comune, previo rilascio di tutte le necessarie autorizzazioni previste dalla vigente normativa, e resteranno acquisite al Comune stesso senza obbligo di compenso. Il Comodatario si impegna altresì a non ingombrare le parti comuni dell’edificio in cui sono siti gli immobili assegnatigli. Il Comodatario si obbliga inoltre a rimborsare dietro semplice presentazione della lista, tutte le spese di lavori eseguiti dal Comune o da chi per esso per inadempienza del contratto. La mutata destinazione d’uso dei locali, o l’esecuzione dei lavori sopra evidenziati senza il previsto consenso, produrranno ipso-jure la risoluzione del contratto per fatto e colpa del  Comodatario.
ART. 6 – ALTRI ONERI A CARICO DEL COMODATARIO
Sono a carico del Comodatario:
1. gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile e degli impianti, che dovessero rendersi necessari; qualsiasi intervento edilizio e/o impiantistico da eseguire all'interno del locale, dovrà essere preventivamente autorizzato dal Comune;
2. la rimessa in pristino dei locali, allo scadere del comodato: al termine del contratto il Comune si riserva la facoltà di acquisire, alla sua proprietà, gratuitamente, tutte le addizioni o le migliorie apportate al locale o di richiederne la rimozione senza oneri aggiuntivi per il Comune;
3. l'attivazione e/o voltura delle utenze ed il pagamento delle relative spese di consumo (energia elettrica, riscaldamento, telefono, acqua) oltre che delle spese condominiali e di quelle relative alla pulizia dei locali. L’accertata morosità delle spese condominiali costituisce motivo di revoca della presente comodato.
4. la tariffa di igiene ambientale, nonché eventuali ulteriori tasse e tariffe applicabili;
5. gli arredi e gli allestimenti del locale.
E' fatto obbligo al Comodatario di rispettare la normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, nonché di applicare il CCNL di categoria vigente ed i contratti integrativi decentrati relativi, in favore del proprio personale dipendente.
Art. 7 -  CUSTODIA DELL’IMMOBILE ED ACCESSO 
Il Comodatario è costituito custode degli immobili oggetto del presente contratto ed è direttamente responsabile verso il Comune e i terzi dei danni causati per sua colpa e da ogni altro abuso o trascuratezza nell’uso degli immobili. Il Comodatario dovrà consentire, previo avviso informale, l’accesso alle unità immobiliari concesse in quanto il Comune si riserva di verificare in qualsiasi momento le modalità di utilizzo delle medesime.
Art. 8 -  RESPONSABILITÀ ED ASSICURAZIONI
Il Comune è esonerato dal Comodatario da ogni responsabilità per i danni che potessero derivare da fatto, omissione o colpa degli utenti, del personale o di terzi in genere, alle persone che per ragioni di servizio, lavoro, od altro, frequenteranno i locali oggetto del presente contratto. A tal fine il Concessionario si obbliga a stipulare apposita assicurazione di adeguato massimale e di durata non inferiore a quella del contratto per il rischio di infortuni nei quali possano eventualmente incorrere gli utenti e altro personale, per responsabilità civile verso terzi comunque cagionata, connessi all’uso del locale concesso, nonché per danni arrecati per qualsiasi causa all’immobile (copia della polizza dovrà essere consegnata al Comune entro un mese dalla firma del presente atto).
Art. 9 – TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI 
Il Comodatario, nei casi in cui si configuri l’applicazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, assume ogni onere e responsabilità previsti dal decreto stesso. In conseguenza dell’avvenuta valutazione del rischio predisposta dal Concessionario lo stesso dichiara di ritenere la struttura perfettamente idonea allo svolgimento delle attività che si appresta a svolgere e di conseguenza esonera da ogni eventuale non conformità dei locali messi a disposizione.
Art. 10 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È fatto espresso divieto di cessione o sub concessione a terzi dell’utilizzo dei locali oggetto del presente atto, pena l'immediata risoluzione del contratto, con conseguente risarcimento dei danni subiti dal Comune.
ART. 11 – RISOLUZIONE E DECADENZA
Il comodato si risolve a seguito di inadempienze rispetto a quanto previsto nel contratto. In particolare qualora il Comodatario:
- abbia ceduto il contratto a qualsiasi titolo, in tutto o in parte, stabilmente o temporaneamente;
- non abbia eseguito gli eventuali interventi di manutenzione posti a suo carico;
- abbia mutato la destinazione del bene o ne abbia fatto uso irregolare;
- abbia violato le vigenti norme antincendio e, più in generale, le norme di sicurezza previste dall'ordinamento giuridico;
- abbia perso i requisiti dichiarati in sede di partecipazione all'avviso pubblico.
Si verifica la decadenza dell'affidamento qualora il comodatario:
- venga sciolto;
- non eserciti alcuna attività per almeno un anno;
- abbia gravemente danneggiato il locale e non abbia provveduto al ripristinodello stesso (in tale caso sorge il diritto per il Comune di chiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti).
Art. 12 – SPESE
Le spese relative e conseguenti alla stipula e registrazione dell'atto sono a totale carico del Comodatario. 
Art. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
In ossequio al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, e limitatamente alle finalità relative e conseguenti alla sottoscrizione del presente contratto, il Comodante ed il Comodatario si prestano reciprocamente il consenso per il trattamento dei propri dati personali.
Art. 14 – FORO COMPETENTE
Qualora dovessero insorgere una o più controversie circa l’interpretazione o l’esecuzione del presente contratto, il foro competente è in ogni caso quello di Ascoli Piceno.
Art. 15 – RINVIO  E DISCPLINA APPLICABILE
Per quanto non contemplato nel presente contratto, si fa riferimento alle norme del codice civile e delle altre leggi in vigore.
Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale.
Per IL COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO
F.to Il Dirigente – Dott.ssa Catia Talamonti
Per  l’Associazione …………………
F.to Il Legale Rappresentante - …………………..…………………
SOTTOSCRIZIONE DI CLAUSOLE ONEROSE:
(soggetto aggiudicatorio) __________dichiara - ai sensi e per gli effetti degli articolo 1341 e 1342 del Codice civile - di avere piena conoscenza delle condizioni e prescrizioni di cui agli articoli 3-4-5-6-8-9-10-11-12 del presente contratto.
Per  (l’aggiudicatario)…………………
F.to Il Legale Rappresentante - …………………..…………………


